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A SIMANA SANTA1 
 
 
 
 

Lu Lunniri si cianci pi tutta la simana 
lu Martiri accumenzunu li lutti 
lu Mercuri si fa la Quarantana 

Joviri si firrianu li Sipulcri 
lu Venniri ri lignu la campana 

lu Sabbatu Maria ni ciama a tutti 
Ruminica Gesuzzu n’Celu p’acciana 

pi sarvarni re peni e ri li curpi.2 
 
 
 
 
 
 

1  Antico canto popolare tramandato oralmente a Pachino
2  traduzione: Dal lunedì si piange per tutta la settimana/ il Martedì cominciano 
i lutti/ il Mercoledì si fanno le quaranta ore/ Giovedì si visitano i Sepolcri / il Ve-
nerdì di legno è la campana/ il sabato Maria ci chiama tutti /Domenica Gesù in 
cielo sale/per salvarci dalle pene e dalle colpe
 

5



Ringraziamenti 
 
 
 
Per i consigli, i suggerimenti e la revisione dei testi: Giuseppe 

Cacioppo, Angelo Cucco, Daniela Cunsolo, Liborio Curaba, Rita Di 
Trio, Calogero Giuliana, Marco Guccione, Gaetano La Corte, Giuseppe 
Minnella, Beppino Tartaro, Vincenzo Trapani, Mattia Tumino. 

Dario e Giacomo di Gira con noi Sicilia, l’Associazione Culturale 
XWPIÀ di Milena. 

Per la traduzione dei canti popolari e dei testi delle Ladate: Giu-
seppe Minnella.  

Per la disponibilità nel reperire materiale testuale e fotografico, 
si ringraziano tutte le Proloco e le amministrazioni locali che hanno 
condiviso il nostro progetto. 

Ringraziamento particolare a Rubrica Sicilia, promotrice del li-
bro. Rubrica Sicilia nasce nel 2016 e da giugno 2018 è diventata 
un’Associazione Culturale.  

Tutto ha inizio da un’idea di Andrea Barbaro Galizia, che utilizza 
i canali social come mezzo di conoscenza della propria storia e cul-
tura raccontando in modo originale e dando un volto a chi queste 
storie le ha sempre raccontate. In una Sicilia che spesso ignora, 
accetta la propria esistenza e non approfondisce la propria realtà e 
identità, Andrea ha fortemente voluto raccontare in un blog diretto 
a tutte le generazioni alcune pillole di curiosità.  

Da quel momento incontra ragazzi e ragazze che sposano il 
progetto e contribuiscono a farlo crescere.  

Oggi Rubrica Sicilia è una realtà solida con un team di circa 30 
persone presenti in tutto il territorio nazionale. Ogni socio è un 
professionista del proprio settore e contribuisce e arricchisce l’ar-
chivio culturale dell’associazione.  

Rubrica Sicilia ha partecipato a diverse iniziative culturali sul 
territorio, intervistando personaggi di calibro internazionale in 
ambito letterario, culturale, cinematografico e scientifico e realiz-
zando numerosi progetti. 
 

6



Sommario 

 
 
 

9 Prefazione 
12 Premessa 
14 Espressioni e sentimenti della Passione nell’arte 

di Luigi Garbato 
20 Dalla liturgia ecclesiastica... alla liturgia popolare 

28 I colori della Passione 
49 AGRIGENTO 

Agrigento, Aragona, Burgio, Camastra, Cammarata, Campo-
bello di Licata, Canicattì, Casteltermini, Cattolica Eraclea, 
Cianciana, Favara, Grotte, Licata, Naro, Racalmuto, Raffa-
dali, Ravanusa, Realmonte, Ribera, Sambuca di Sicilia, San 
Biagio Platani, Sciacca, Siculiana 

97 CALTANISSETTA 
Caltanissetta, Acquaviva Platani, Bompensiere, Butera, Cam-
pofranco, Delia, Gela, Marianopoli, Mazzarino, Milena, Mon-
tedoro, Mussomeli, Niscemi, Resuttano, Riesi, San Cataldo, 
Santa Caterina Villarmosa, Serradifalco, Sommatino, Sutera, 
Vallelunga Pratameno, Villalba 

141 CATANIA 
Aci Platani, Acireale, Adrano, Biancavilla, Bronte, Caltagi-
rone, Grammichele, Licodia Eubea, Militello Val di Catania, 
Mineo Palagonia, Paternò, Pedara, Ramacca, Randazzo, San 
Gregorio, Scordia, Trecastagni, Vizzini, Zafferana Etnea 

169 ENNA  
Enna, Agira, Aidone, Assoro, Barrafranca, Calascibetta, Ca-
tenanuova, Centuripe, Cerami, Gagliano Castelferrato, Le-
onforte, Nicosia, Nissoria, Piazza Armerina, Pietraperzia, 

 

7



Regalbuto, Sperlinga, Troina, Valguarnera Caropepe, Villa-
doro, Villarosa. 

217 MESSINA 
Messina, Alcara Li Fusi, Barcellona Pozzo di Gotto, Castel di 
Lucio, Castroreale, Forza d’Agrò, Lipari, Longi, Militello Ro-
smarino, Monforte San Giorgio, Motta D’Affermo, Patti, San 
Marco d’Alunzio, Sanfratello, Savoca, Sinagra, Taormina, 
Tusa. 

245 PALERMO 
Palermo, Alia, Alimena, Bagheria, Belmonte Mezzagno, Bo-
lognetta, Borgetto, Caccamo, Caltavuturo, Capaci, Carini, Ca-
stelbuono, Cefalù, Cerda, Chiusa Sclafani, Ciminna, 
Collesano, Contessa Entellina, Corleone, Gangi, Gratteri, 
Lercara Friddi, Marineo, Mezzojuso, Misilmeri, Montelepre, 
Palazzo Adriano, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Piana 
degli Albanesi, Prizzi, Roccapalumba, San Mauro Castel-
verde, Santa Cristina Gela, Termini Imerese, Terrasini, Tra-
bia, Vicari. 

301 RAGUSA 
Ragusa, Acate, Chiaramonte Gulfi, Comiso, Ispica, Modica, 
Monterosso Almo, Pozzallo, Scicli, Vittoria. 

321 SIRACUSA 
Siracusa, Augusta, Avola, Buccheri, Canicattini Bagni, Car-
lentini, Cassaro, Ferla, Noto, Pachino, Palazzolo Acreide. 

341 TRAPANI 
Trapani, Alcamo, Buseto Palizzolo, Castellammare del Golfo, 
Castelvetrano, Erice, Favignana, Marsala, Salemi. 

361 Canti, detti e preghiere 
389 Passione, morte e vita in cucina 
392 Bibliografia 

394 Indice delle foto 
 
 
 

 

8



PREFAZIONE 

 

 
 
La nascita di un nuovo libro è sempre un evento da festeggiare, 

poche cose infatti più dei libri sono capaci di creare relazioni e 
identità fra gli uomini. 

Il nostro tempo, purtroppo, bombardato da immagini e messaggi 
spesso banali, poco edificanti e talvolta devianti, che ci giungono 
attraverso i mezzi di comunicazione sociale, necessita di recuperare 
un legame forte tra l’uomo e le sue tradizioni, percorrendo la via 
della bellezza di esse proprio attraverso gli occhi degli autori: 
Francesco Luca e Francesco Daniele. Il testo invita, con passione 
contagiosa, alla scoperta, alla conoscenza e alla valorizzazione di 
un patrimonio storico, artistico, culturale e di fede tutt’uno con la 
vita stessa dei luoghi siciliani protagonisti, con il loro passato, le 
pietre, i cortili, le chiese e i loro antichissimi riti, memori di gesti 
e genti, che continuano a vivere nel nostro presente. 

È un lungo e piacevole viaggio tra manifestazioni religiose au-
tentiche e inimitabili, “un bene culturale” che affonda le radici 
nella memoria storica della popolazione siciliana. 

Si descrivono atmosfere irreali in cui ognuno di noi si sente 
coinvolto e negli occhi lucidi della gente si legge la pietà e la piena 
consapevolezza di essere ben poca cosa al cospetto dell’incom-
mensurabile dolore di una madre che segue l’Urna del proprio 
figlio morto. Del resto, come dice Papa Francesco, nel contesto 
della nuova evangelizzazione, la pietà popolare costituisce infatti 
una potente forza di annuncio, che ha molto da dare agli uomini e 
alle donne del nostro tempo (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 
126). 

Furono gli Spagnoli nel corso del XVI sec., sotto la loro deno-
minazione, a importare dalla loro madrepatria usi e costumi 
della Settimana Santa. Protagoniste indiscusse le Confraternite, 
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originariamente associazioni corporative di arte e mestieri divenute 
associazioni religiose solamente alla fine del tardo Seicento. Le 
confraternite, in una magica atmosfera creata da luci soffuse, 
colori, urla e silenzi, canti e preghiere, digiuni e tavole imbandite, 
fanno rivivere la Passione di Cristo morto perpetuando una tradi-
zione secolare che i Siciliani hanno il compito di mantenere viva 
nel tempo. 

È un crogiolo di fede e mito intrecciato a devozioni e spettacolo. 
È la coralità, il tratto distintivo delle manifestazioni legate ai riti 
e agli eventi religiosi in Sicilia. Dappertutto è un susseguirsi di 
processioni riti e rappresentazioni che vanno dalla Domenica 
delle Palme sino a Pasqua. Complesse, composte, coinvolgenti e 
commoventi, così si possono riassumere le specificità della 
Settimana Santa in Sicilia.  

Questo libro merita l’attenzione del lettore, non solo per la 
serietà e la avvedutezza della ricerca storico culturale, ma anche 
e soprattutto per l’interpretazione viva e partecipe che emerge 
dal sentimento religioso profondo e incoercibile, vero e sentito 
che vive nel cuore del popolo siciliano. 

 
William Tornabene 

Referente della Sicilia  
per la Confederazione Nazionale  

delle Confraternite d'Italia. 
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L’uomo per sua natura esplora, cerca e rischia sorretto dal vento 
del coraggio e diretto dalla bussola della curiosità. Spesso questa 
natura viene alterata. Viene chiusa ogni porta in grado di generare 
quel vento, e con essa viene soppresso ogni spiraglio di luce, alte-
rando la gravità e confondendo la propria bussola. Per fortuna 
l’unico responsabile di questa alterazione è l’uomo. L’ unico che è 
in grado di evitarla. 

Nei pochi anni di vita di Rubrica Sicilia, ho avuto l’onore e l’az-
zardo di incontrare Donne e Uomini che hanno lottato con la forza 
della determinazione per lasciare aperte quelle porte, per bucarle e 
creare spiragli di speranza in grado di dare una direzione alla pro-
pria bussola. Rubrica Sicilia ha voluto raccontare queste storie af-
finché quei buchi diventassero serrature sempre più numerose e 
con esse spiragli di Luce. 

Questo libro rappresenta lo strumento in grado di bucare quelle 
porte e illuminare la strada della conoscenza. Una mappa, una bus-
sola, una chiave. Dedico questo libro a tutti gli amanti del rischio, 
agli esploratori e ai timidi affinché affacciandosi sul mondo sco-
prano quanto sia bella questa terra che tra sacro e profano, tra urla 
e silenzi, tra digiuni e tavole imbandite è custode delle più belle tra-
dizioni pasquali della Storia dell’Umanità. 

Barbaro Andrea Galizia 
Presidente di Rubrica Sicilia 
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PREMESSA 
 

 
 
Da dove parte questo viaggio? Perché farlo? Dove ci conduce? 
L’idea di un testo che raccogliesse sotto un’unica visione i più 

bei riti della Settimana Santa siciliana nasce nel bel mezzo della 
Pandemia, periodo duro che ci ha visti chiusi nelle nostre case 
senza la possibilità di vivere la comunità e la socialità, due compo-
nenti, come vedremo, imprescindibili dei riti siciliani.  

Culla e mamma di questo progetto, la nostra associazione, 
Rubrica Sicilia che raccoglie, da tutta Italia, ma anche da tutto il 
mondo, giovani appassionati dalle più diverse provenienze, che 
hanno deciso di condividere un percorso di crescita e di ricerca 
sulla nostra terra. 

Tra questi giovani Francesco Daniele e Francesco Luca, un 
maestro e un professore di scuola, che hanno deciso, supportati 
da una grande squadra, di mettere in campo le loro competenze e 
le loro passioni per realizzare un sogno: raccogliere in un unico 
testo centinaia di Settimane Sante e Pasque siciliane, in un 
itinerario che mostrasse come in poche ore, la stessa terra, presenti 
cento caratteristiche diverse, cento riti, mille gesti e mille simulacri 
che rendono la Sicilia un’isola da vivere e vedere sempre con 
occhi nuovi. 

Non si può parlare soltanto di una tipologia di riti: essi sono 
tantissimi, e parecchi di loro sono differenti e davvero originali. 

nove itinerari, nove viaggi, uno per provincia, che ci fanno im-
mergere in una grande e commovente Via Crucis collettiva, dove 
donne e uomini, di oggi e di ieri, hanno lasciato tracce preziose del 
loro passaggio. 

Ma anche analisi religiosa e antropologica, piatti tipici, canti, 
detti e preghiere dei riti siciliani, aprono e chiudono l’opera, che, 
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grazie ai contributi fotografici, diventa un documento unico che 
speriamo possiamo passare alle nuove generazioni e soddisfare la 
sete di bellezza dei siciliani e di chi siciliano non è. 

La Sicilia: dobbiamo amarla, conoscerla, salvaguardarla, pro-
teggerla… divulgare la sua storia e i suoi riti! 

Ecco che, in questo viaggio, il punto di arrivo è anche punto 
di partenza. 

Grazie a chi vorrà venire in viaggio con noi! 
il team di Rubrica Sicilia  
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ESPRESSIONI E SENTIMENTI  
DELLA PASSIONE NELL’ARTE 

di Luigi Garbato 
 
 
 
Per comprendere appieno la ricchezza delle manifestazioni reli-

giose legate alla Settimana Santa in Sicilia bisogna innanzitutto in-
dagare e conoscere il legame inscindibile tra teatro cristiano 
primitivo e arte che innerva le diverse espressioni culturali che ruo-
tano, da secoli, attorno alla rappresentazione della Pasqua. 

Lo sviluppo iconografico delle immagini della Passione di Cristo, 
diffuse attraverso stampe e copie, ha influenzato, nel tempo, l’im-
maginario devozionale del popolo siciliano e le rappresentazioni 
processionali della Settimana Santa, contribuendo a rafforzare il 
legame tra dramma e arte. 

Già tra il XII e il XIII secolo si diffonde in Italia l’uso del 
dramma liturgico, uno spettacolo in forma di dialogo tra Cristo e 
la Madre, prima rivolto agli ecclesiastici all’interno dello spazio li-
turgico, poi messo in scena nei sagrati e nelle piazze per rivolgersi 
alla gente comune. 

La spettacolarizzazione a scopo didattico dei testi sacri, soprat-
tutto quelli concernenti la Passione di Cristo, incoraggia la produ-
zione artistica volta a celebrare gli ultimi episodi della vita di Cristo 
e in particolare il rapporto con la Madonna caratterizzato da senti-
menti drammatici e contrastanti, in cui si mescolano tenero affetto 
e dolore straziante. 

Questo rapporto madre-figlio, Maria-Gesù, è mirabilmente de-
scritto nell’incipit dello Stabat Mater di Jacopone da Todi: Stabat 
Mater dolorósa/ iuxta crucem lacrimósa,/ dum pendébat Fílius. 
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Il dolore della Madre che sta ai piedi della croce di Cristo acco-
muna tutti i partecipanti alla scena della Crocifissione: piangono di 
dolore le donne e gli angeli negli affreschi trecenteschi di Giotto a 
Padova, si disperano e si contorcono le statue in terracotta del quat-
trocentesco Compianto di Niccolò dell’Arca a Bologna, si struggono 
le figure della Crocifissione del Polittico di Pisa di Masaccio. 

Insieme a Maria sta, ai piedi della croce, anche il giovane san Gio-
vanni Evangelista. Ed è così che li troviamo, ai lati di Cristo croci-
fisso, come dolenti, nei capicroce delle croci dipinte del XIV e XV 
secolo, nei dipinti dei pittori fiamminghi e tedeschi del XV e XVI se-
colo, e nei gruppi scultorei che decorano gli altari delle nostre chiese. 

La teatralità del dramma liturgico e delle sacre rappresentazioni 
sembra quindi trasferirsi anche nelle opere che cercano di ripro-
durre i sentimenti e i gesti concitati dei personaggi che prendono 
parte alla Passione di Cristo. 

Nella grandiosa Deposizione di Roger Van der Weyden del 1435, 
così come nella Discesa dalla Croce di Caravaggio ai Musei Vaticani 
e nel seicentesco Trittico della Deposizione di Rubens ad Anversa, 
la scena è impostata in forma teatrale dando grande risalto alla ge-
stualità e alle espressioni dei personaggi. 

Indubbiamente una delle principali fonti iconografiche per la 
rappresentazione della Passione di Cristo è stata la serie di xilogra-
fie realizzate da Albrecht Dürer tra la fine del Quattrocento e l’inizio 
del Cinquecento. Alle sue stampe si ispirano opere quali lo Spasimo 
di Sicilia di Raffaello – tavola dipinta dal pittore urbinate per i mo-
naci Olivetani di Palermo e poi copiata e imitata innumerevoli volte 
– e la placchetta smaltata di Limoges del Museo Diocesano di Cal-
tanissetta che ripropone fedelmente l’immagine del sudario della 
Veronica affiancato dai Santi Pietro e Paolo – riconoscibili rispet-
tivamente dagli attributi della chiave e della spada – fondatori della 
chiesa di Cristo. 
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Nella rappresentazione del rapporto tra Gesù e la Madonna una 
vera innovazione a livello iconografico è rappresentata dalla Pietà 
di Michelangelo, la meravigliosa scultura marmorea in cui una gio-
vane madre – Maria – regge sul proprio grembo il corpo molle-
mente abbandonato del figlio morto. La naturalezza e l’umanità 
della composizione è ripresa, in pittura, nella Pietà di Annibale Car-
racci al Museo di Capodimonte. 

Altrettanto innovativa è la composizione scelta da Leonardo da 
Vinci per la raffigurazione dell’Ultima Cena nel refettorio di Santa 
Maria delle Grazie a Milano. L’affresco ritrae gli apostoli disposti 
simmetricamente in gruppi di tre ai lati della figura centrale di Cri-
sto. La concitazione della scena e la forte espressività gestuale dei 
personaggi costituiscono una novità assoluta per il tema della cena 
di Gesù con i suoi apostoli, immortalato nel momento in cui rivela 
che uno di loro quella notte lo tradirà. 

La Pietà di Michelangelo e l’Ultima Cena di Leonardo sono due 
capolavori assoluti nella storia dell’arte che hanno avuto uno stra-
ordinario successo iconografico anche nella produzione più squisi-
tamente devozionale e popolare. 

Alla cultura fiamminga e spagnola del XV secolo è riconducibile 
invece l’iconografia dell’Addolorata: non più la Madonna con le pie 
donne e con San Giovanni ai piedi della croce, ma lei sola, desolata, 
avvolta in un manto scuro a lutto. Simbolo del suo dolore è la spada 
che le trafigge il cuore. A volte le spade sono sette a simboleggiare 
i dolori affrontati da Maria: la profezia del vecchio Simeone sul 
Bambino Gesù, la fuga in Egitto, la perdita di Gesù nel Tempio, l’in-
contro con Gesù lungo la via Crucis, il dolore ai piedi della croce di 
Gesù, l’accoglimento nelle sue braccia di Gesù morto, il seppelli-
mento di Gesù. 

Del resto anche la raffigurazione della deposizione di Cristo muta 
col tempo: Gesù è solo, il corpo disteso e solitario, come lo straor-
dinario Cristo velato di Giuseppe Sanmartino a Napoli, spesso cu-
stodito all’interno di un’urna di legno e cristallo. 
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A questo ricco patrimonio iconografico – cui si è fatto solo rapi-
damente cenno – attingono a piene mani la devozione popolare e le 
creazioni degli artigiani che hanno realizzato i simulacri dei riti e 
delle processioni della Settimana Santa in Sicilia. 

Con ritrovato senso della teatralità, a partire dal XVIII e dal XIX se-
colo, i crocifissi snodabili e le singole sculture processionali vengono so-
stituiti da vare e misteri, gruppi scultorei – piccoli o a grandezza naturale 
– realizzati in tecnica mista che rappresentano le stazioni della Via 
Crucis secondo i modelli iconografici sopra descritti e portati in 
processione durante la Settimana Santa. Il dialogo silenzioso e do-
loroso tra madre e figlio ritorna con la lenta processione della Sacra 
Urna e dell’Addolorata, ma con l’avvento della Resurrezione muta 
presto in corse di gioia e di festa, cui prendono parte anche gli apo-
stoli raffigurati spesso come giganti secondo la tradizione spagnola. 

Allo scoccare della Domenica di Pasqua, le tele quaresimali ven-
gono rimosse dagli altari per svelare il simulacro di Cristo Risorto, 
poi portato in processione. 
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Con tale disvelamento, si conclude una settimana ricca di fede, 
tradizioni, devozione e retaggi culturali che si ripete ritualmente 
ogni anno finché se ne conserverà memoria.  
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DALLA LITURGIA ECCLESIASTICA… 
…ALLA LITURGIA POPOLARE 

di Francesco Luca Ballarò 

 
 
 
La Pasqua, il passaggio dalla schiavitù alla libertà, dalla morte 

alla vita, dal peccato alla redenzione, è il cuore dell’anno liturgico e 
centro della fede cristiana: il mistero del Cristo che viene conse-
gnato alla morte per poi risorgere è il moto propulsore della fede 
che da Lui prende il nome. Traendo origine dalla religione abrami-
tica, quella ebraica, e in particolar modo dal racconto della libera-
zione degli ebrei dalla schiavitù in Egitto per mano di Mosè, narrata 
tra verità storiografica e leggenda nel libro dell’Esodo, la Pasqua 
cristiana ne persegue le fila dilatandone il significato e le forme, 
oltre che la taratura: se la prima era di appannaggio del solo popolo 
eletto, la Pasqua cristiana ha una vocazione universale. La salvezza, 
portata dal Cristo Risorto, è per tutti. 

Tale momento centrale della fede non poteva quindi essere 
esente dalla forza della devozione popolare che ne ha fatto uno dei 
suoi principali scenari: la Pasqua, in Sicilia soprattutto, diventa oc-
casione di riscoperta di se stessi, dell’arena civica, del bagaglio sto-
rico-antropologico e culturale che si tramanda da secoli.  

Le feste religiose, in primis la Pasqua, così inserite nel tessuto 
comunitario, fatte di uomini e azioni reiterate, ripetute, traman-
date, assumono valenze e significati che esulano dal carattere reli-
gioso: appartenenza al tessuto civico, caratteri identificativi di 
questa determinata area geografica, elementi insiti in quegli usi e 
costumi che caratterizzano il concetto di cultura popolare che de-
nota quell’insieme di saperi, idee, usanze, tradizioni e altri aspetti 
magico-religiosi di questa vasta comunità.3 

3  cfr. Palumbo, Piegare i Santi, 2020
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La Settimana Santa, definita in tal modo per sottolineare la sua 
sacralità rispetto all’ordinarietà delle altre settimane, è il culmine 
delle manifestazioni devozionali – folkloriche, oltre che religiose. 
Una settimana in cui il sacro, in Sicilia, riesce ancora a entrare a 
gamba tesa sul mondo secolarizzato odierno e a strappare, anche 
solo se per pochi giorni, l’intera arena pubblica al profano.  

Di fatto la Settimana Santa, che per la chiesa funge da prepara-
zione al Sacro Triduo Pasquale, diventa in Sicilia essa stessa solen-
nità a cui ci si prepara da settimane, se non da mesi.  

Il tempo della Quaresima, quaranta giorni di astinenza e digiuni, 
di pie pratiche e riti penitenziali, è il cammino preparatorio allo stra-
ordinario momento de A Simana Santa; ogni settimana di Quare-
sima, dal rito espiatorio delle Sacre Ceneri, diventa specchio di 
quella grande settimana, particolare nei giorni salienti del Venerdì 
e della Domenica. Il Venerdì di Quaresima, in cui le carni non pos-
sono essere mangiate, è il giorno della mortificazione e della peni-
tenza fisica, ma anche giorno di profonda spiritualità in cui si medita 
sulla Passione di Cristo attraverso il Pio Esercizio della Via Crucis o 
altri riti che dilatano di fatto la morte di Cristo a ogni settimana qua-
resimale. La Domenica di Quaresima è invece la tappa preparatoria 
che via via si aggiunge all’itinerario che porta alla Pasqua. 

Il rigore delle celebrazioni, l’austerità dei luoghi sacri, l’assenza 
di particolari addobbi floreali, la velatio dei Crocefissi ha inciso pro-
fondamente sul popolo e sulla sua genuina devozione: si coprivano 
gli specchi nelle case, scomparivano dalle tavole leccornìe di ogni 
sorta. Ci ricorda Giuseppe Pitrè che i digiuni, le penitenze e tutte le 
pratiche raccomandate dalla chiesa davano il carattere di questi 
quaranta giorni, lunghi, uggiosi, insopportabili. Anche oggi, che 
la Quaresima è ben altra da quella di prima, di una cosa fastidiosa 
che non finisce mai si dice longa quantu la Quaresima, ovvero 
anche è ’na Quaresima. 

Se nel periodo di Quaresima il rigore ecclesiastico imprime, 
quindi, la sua sferza anche nella sfera intima e privata dei fedeli, 
durante la Settimana Santa sembra che la devozione popolare so-
vrasti il rigore liturgico, quasi “piegato al volere del popolo”.  
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Le celebrazioni liturgiche pasquali prevedono sostanzialmente 
alcuni momenti topici:  

Funzioni liturgiche dalla Domenica delle Palme al Mercoledì 
Santo;  

La messa in Coena Domini e la lavanda dei piedi il Giovedì Santo, 
reposizione del SS. Sacramento in un altare, con adorazione perso-
nale e comunitaria;  

La Via Crucis e soprattutto l’azione liturgica della Passio Domini 
con Adorazione della Croce il Venerdì Santo; 

La Veglia Pasquale il Sabato Santo; 
Le celebrazioni liturgiche in Resurrectione Domini la Domenica 

di Pasqua. 
La devozione popolare ha invece dilatato, anche cronologica-

mente, gli eventi della Passione di Cristo, creandosi un calendario 
e dei riti propri: non a caso in diversi centri già prima della Setti-
mana Santa si svolgono processioni dell’Addolorata o del Cristo di-
leggiato; il Giovedì Santo, giornata eucaristica per la chiesa, è ormai 
in voga definire gli altari della reposizione Sepolcri, in netto con-
trasto con la presenza vera e reale del Cristo Eucarestia, Vivo e Vero 
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